
wwl
EE

0ril$ilrcuuilu E
UCH0IS 

'*';r'îir:rffi

ulsilu



buorrqcg ocIrBJC Ip €mc v'ouapoyg tp olcuutold u1 oauo.tod

-uauoJ ppt?os onap a ozua$lsa[ Dilap oltoqs o7 nd o7n74sJ,1 ossatd n1saplDry

lp alpauî alail7 auncly itllaueSntg oueqog Ip €rnc e'ouocuy lp otots lp
ot^rqttv.ilap ,,!tuoJ tuualotg,, opuol pu yqqog fip7 tp Dqpau Draual Dun 'S I I

luolzupuoJ e euolzclueruntop Ip pluac 6oqcalogq.tq 
!,r;qcry

'rssou ocJuIAI

'ryeuretr4i oruoluv 'ppednl oJplresselv 'ogEn1 eppeq 'tlleueqnrg oueqo1
'pleqcerg oEarq'ocsng eJprresselv 'eJqsd eu?l?H'tccnlogog ocueJC Ip €Jnc e 'LZl

aqcgur8o;1qlq epaqJs e luolsuere1

ottanSodop opu@as pp
ruuo 113au asawaruDs t)?tqotpuy auorn)rapa1 DIpp ptt^tily 'VnUlIgd orpld 'g8

ezus$otu$seI

oto?aog opupq r7'ISSOU ocr€tr 1 'LL

Gtot
-1060 oosatg o ouoruopuro? oltw 1ns au8oput a,ta;g'1qgy5i5gg ogeqog 'S9

lDlto9 ocsa?uD.u

ry o?aowalqwa ostoctad [ 'aISDrg ut tuullot! nuptDu7'IJI"Igd olloqesl '6S

106I-€69I 'yqqD.4 auoao8 1J'IT'I€INyIT1ìID ogeqog 'tT,

aqcltqqolapap auotmdnc?o,l a o$apîpry o?rtrg'IIUgg o4alduretg 'g

;EEug

OIUVWWOS



tl? emzzvJealo Ip eJe uou IsaureJlrBs lcqcJEue

IIEep euolzuelul.l 'gllplcos ue.6 etm olecrlerd

erdruas e rsregedde.l olecrperdl?ru oulnquoN
'ourseuercolulporuruouts olelsreruquou(p1pe1

-ocruedelsenb ouoJellpeJe o ouorelrun o1 rl8g

l,aqcrsd epmyd p oped; rrulellEng Iep orusll

-enpr^Iplfi .l ?I I'ocIIICJ?Ire orusllmuloc Ie uou

aqc otuslpnpl^1pul.11e nrd 4uereul g]rcgrceds

e11n1'elsgrced'elstpnu'elstlueradsa'ou€uel
-e8er' ere ruleyy8ng 1t agc olsprocu gleJul eA
'e1Ers e11e etuo{ Ip oue^apluos rllou e ?clqc

- reue evolzezzrue8ro. 11ep plrungoddo. 11e oue,r

-epeJc lou Ip rqcod gqcred oluelu ur tssopered

rep enbunruoc ouos r3'ectuetro oueulpuoulgi
ellosalc el 'alueurecoleÀ ol€n$erge ol€ls els os

-rocred p gqcuag'esatueJlres €clqcreuv euolz

-praped €llep ellcssu rp eltqeqord qep'Ll6l
oruuueS-9y6 y argurecry P 5?6 I IeP aseruerlles

ocnlcr€u€ odduE lep Pllcserc e11ep addel

el aluaru?IJslllluos ocuola ?cIqcJBIr€ ezuelcsoc

rp euorzelgo.llns oJqrl eluacal ollll IeN
'Issoulluoc oIIISIPJOCIJ OI e elecol

olusrqcr€ue6lle Plllell^ opPu reAB Ip ollJetu II
rn1 e ollqlerdos 41ads '(o41e e,rerreq uou) enb

-ce.p Jelqcclq un esseErod 11E uou elueuqrlueE

ormcpnb ?qcws 'eccoq €ll€ B^?q ?l uoc u
-e8eur'o1e1ggp ero erqccered ted (elnpearrords

o elloc auosred rp 'uesJe^ € rp o ruteduoc
rp olsodruoc osse esso;) ocqqqnd ons 1t oluege

eJeuelu€Iu 9 e^ICSnu aqc ?u4lr?Fed ens e1 red

err.eccrds 'plnpe trld I €g 'eqc [u1eqtn9 oleu

-a{ elueu€Iqgnpul ry 'ecq11od eltcserc elsenb

rp (ocnmuoues eqcue) epdrcuud ecgegy
'elu?cueru guotzereuaS

e1 eluaureprder err€rle Pe QlnI€ lpuoces Iep eJ

-oa:eg p e rurud tep ezueuedse.'I 'ruua1ue^ oqc

ueru rluoau €p ernddo'(elsrcse;-erd ecode.llep

ruerrorS-xe rIE) firue.luerenb erllo Ip IUBIZIIS

'(6661'rcrunuoq'euedurl)
ouSodg ut souolmuaTul a7o31.tg a11au sauo8uaq|v
a tsauadwJ 'sotagodwo3 'V9IS 'd :(866I
erquraclp-o118n1) 6 'u ',r '<ourslqcruuvrllep ?cuols

"lsr^[U> 
'o1tn317 ut pzuarysat a owstrlctouV'6a

-AOì{ì1VS'g :(966 I ouEnrS-oreuuaS) I'u 1I'(outs
-lqcjeuv.llap ecuols elsr^rx> ut'92'9261 auolz

-Dnql1 lp Diloî Dl a oJlîlctDuD oîuaurlou I 'alolcos

ouan8 a Dtua$lsaù'IIJAHJJVS 'C 1p puecal

lpnrs llSs uoual I opueuu gltrrule elssnb n5 '1

Bp rlsoduoc orlere rddn 6 ruFd 1 'eeueluods eu

-otzereue8 redrsenb e e11nu 1ep aruoc oJesJalue

rctgcreue 11E 'arro41e eruoc .ouleJlres 
V

'..anbodg

elleg,, eilap ru8eduroc €p Fsreqleq (lslcs
-€J r?p ollacseJd eJoloc loc ouolstguoc aJeeJc

uouJedlJauolos tBut lsec t opuoces (uau-ossoJ

o rssoJ) rctqcJelre IIIIssa^ I leuoc Ieu ouoJ

-elrmdsu euolz€reql'I BIIep lueruoput.llv
'ruerErued Ions I e

er6edg uI IJeluolo^ rons t '11nsa rons I eqge :Iu

-orter erqe euoc Quodtuoc rs ,eFn8rl e1
'eluezzelo^s ereu qle^€Jc sl IJo113ru rdual red

eged ep opueueu ollEeru e11e orassr,rrrerdos

rrls e orusrcseJ 1e gssed (orarr 1I eJIp € flulsslqc
-od) ocrqcreue aqcpn| 'qerceds ltellEe^ros
r 'rleuu€puoc I Élleuguoc I e.4l".llep e (ecqc
-reue ezuesardellsp el€lueurlp eluauresoreuet
orrere oJalse.lle elsIcsBJIIrs eruoloc e1) 4tcsnr
-org r elred etm ep : qyodods ts oluerurrrolu II e es

-sarder oluerulenlund ouerrrue^'elslcseJ €Jn1€1

-Ip ellap rurre rlEeu 'oqctqcreue €.lr^lue a'I
'llue^ nru€ rruud teu puelslse p1E 4ueu

-rnoru r e plued t erelundsu e ouoJelculluoc a

eqcr111od ruorssed e1 ouoreSo;s IS 'e.uaqll tp eu

-orsoldsa.un rg tc 'elstcseg otuuolue^ Iep auors

-nlcuocelle'?IIelIuraqoue'euorsserddorpopo
-rrad oErml rm odop epeccns erdrues euro3

onJJal oJleld

vuulncodoc ocNo)ls llc INNV llclN
]S]W]UNVS V)IH]UVNV ]NOIZVU]C]I VII]C VIIAIIIV

]ZNVINOWIIS]I



86 TESTIMONIANZE

uomini, bensì le attività. I militanti degli anni
'40 non hanno mai superato le 50 unità e, se la
Federazione è stata possibile era doluto al
fatto che ognuno di noi era attivo in più di un
gruppo e anche al fatto che eravamo circondati
(coadiuvati e frnanziati) da una cerchia di un
centinaio di simpatizzanti. Sanremo, inoltre,
eraun centro di villeggiaturanient'affatto spia-
cevole, perciò le nostre attività estive erano
incrementate da compagni torinesi e milanesi
che venivano ai bagni (Nelly e Giove dal
Piemonte, ad esempio), altri sceglievano di
svernare, soprattutto gli anziani (ricordo Cro-
ci, milanese). C'è stato inoltre I'apporto degli
studenti della Scuola Alberghiera, ex-partigia-
ni, fra cui il nobile De Paolis, bolognese, e un
genovese di cui mi sfugge il nome, preparatis-
simi. Infine, non va trascurato il contributo
occasionale, ma importante, dei compagni di
passaggio, meridionali e stranieri (fra questi
predominavano gli spagnoli, in cerca di armi o
di finanziamenti per la lotta antifranchista, ma
ci fu anche I'ondata bulgara quando la recs
entrò in clandestinità).

Un paio di volte all'anno soprawenivano
i conferenzieri: in genere Virgilio Mazzoní,
Vincenzo Toccafondo, Umberto Marzocchi,
Titta Foti. Mantenevamo anche contatti col
capoluogo di provincia e vedevamo spesso

Mario Michelini, molto attivo e politicamente
forrnato. Ci riunivamo coi compagni della Ri-
viera di Ponente, soprattutto quelli diVentimi
glia e frequentemente ci raggiungevano i com-
pagni francesi o italiani residenti in Costa
Azztrra, che talvolta andavamo ad incontrare
albar Chez Dédé, in via Bonapade aNizza.

Da quando si era stabilito a Savona ci
visitava spesso Marzocchi (qualche volta ac-
compagnato da Mario Mantovani) il quale

cercava di caldeggiare la presenza degli anar-
chici in seno alla ccrL, nutrendo molti dubbi
sulla possibi le riv ít alizzazione dell' u sr, appe-
narinata, nonché di "reclutare" volontariper la
liberazione della Spagna (ancora franchista),
iniziativa poi naufragata per volere della on-
ret, che vi si opponeva per ragioni tattiche.

Dei fondatori della Federazione Anarchi-
ca Sanremese siamo rimasti ben pochi, una
dozzina al massimo, fra i quali almeno tre
vivono fuori sede e altrettanti non militano più
con noi. Del pugno che rimane, sono probabil-

mente I'unico ad aver conservato alcuni docu-
menti dell'epocaz. Le nostre memorie sono
piuttosto labili e poco affrdabili, perciò è pre-
feribile attenersi ai documenti scritti e omolo-
gati ancora in nostro possesso.

Nel 1945 il gruppo nacque anomico e

autonomo. Ben presto però aderì alla Federa-
zione Comunista Libertaria Ligure e fu chia-
mato Gruppo Anarchico "Alba dei Liberi".
Noi giovani3 eravamo inoltre membri, a titolo
individuale, della Federazione della Gioventu
Comunista Libertaria Ligwe, organizzazione
che durò almeno due annia prima di essere

sostituita da un alÍo organismo o forse da

nient'altro, perché allora si cominciava a di-
scutere dell'inopportunità del tesseramento,

dato che ciò rassomigliava troppo alla prassi
dei pafiti politici. La matrice delle nostre
iscrizioni veniva comunque mantenuta a Ge-
nova, menfre il tesserino propriamente detto
non conteneva nessun dato per noi minorenni
per sfuggire al cbntrollo eventuale di genitoris
o altri adulti ostili all'anarchismo, per mera
misconoscenza.

Il 18 settembre 1945 (menericordoperché
è la data del mio quindicesimo compleanno),
riuscii a recarmi al Congtesso di Carrara e
anche se sprowisto di delega6 assistetti a riu-
nioni, soprattutto giovanili, ove conobbi; fra
tanti, Nevio Bazzocchi (la cui famiglia mi
ospitò poi a Forlì, qualche anno dopo, durante
un periodo di clandestinità), molto attivo e lo-
quace. Venne fondata la ret e il Gruppo anar-
chico "Alba dei Liberi" vi aderì rapidamente.

2. Dovrei dire, per essere obiettivo, che è stata

mia madre a custodirli in una cassapanca sita in un
casone di campagna ove sono stati recuperati in anni
recenti, all'atto della vendita.

3. Mi diceva Marzocchi, che viaggiava da un
gruppo all'altro, che io ero il più giovane anarchico
della Liguria, aderii infatti al movimento prima di
compiere i quindici anni.

4. Le tessere in mio possesso portano le date del
1945 e del 1946.

5. Anche se ci sono stati degli antenati anarchici
da ambedue le parti della mia famiglia, mia madre
non era anarchica nel I 945 e lo divenne progressiva-
mente, sotto la mia influenza prima, e poi quella dei
Guglielmi, meno di due anni dopo.

6. Forse anche per questa ragione venni munito
di addirittura due deleghe per un convegno ligure al
quale rappresentai i compagni nel 1947.
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La Federazione Anarchica Sanremese sor-
se in questo clima, probabilmente fra il dicem-
bre del 1946 e il gennaio del 1947. Le tappe
furono:

a) fondazione di un generico gruppo anar-
chico sanremese il 26 aprile 1945;

b) probabile costituzione del Gruppo dei
Partigiani Anarchici nel giugno 1945;

c) probabile fondazione del Gruppo Gio-
vanile Anarchico, agosto 1945, o comunque,
prima del Congresso di Carrara, avendo noi,
prima di tale convegno, aderito alla Gioventu
Comunista Libertaria Ligure;

d) il gruppo generico viene "battezzato"
"Gruppo Anarchico Alba dei Liberi" e aderi-
sce alla rru fra I'ottobre e il dicembre del 1945;

e) i gruppi femminili, antimilitaristi e

anttueligiosi, sorgono dopo il febbraio del I 946.

Questi gruppi, con alterne vicende, sfocia-
no verso la fine del I 946 in una vera e propria
Federazione. La crescita è organica: prima si
aderisce alla federazione provinciale, in que-
sto caso la Federazione Anarchica Imperiese,
poi a quella regionale e cioè la Federazione
Anarchica Ligure (erede della Federazione
Comunista Libertaria Ligure) e infine a quella
nazionale, creata dal Congresso di Carrara del
settembre 7945 ,laF ederazione Anarchica Ita-
liana. Dopo la creazione della Federazione
Anarchica Sanremese, i gruppiprecedenti, che
le hanno dato vita, vengono inghiottiti per
trasformarsi in Commissioni (nome allamoda,
allora). Cosicché abbiamo la Commissione
Antimilitarista, la Commissione Antireligiosa
e via di seguito.

A complicare ancor più la situazione, al-
cuni di noi si interessano (ma siamo già nel
1948, mi pare) alla posizione di certi gruppi
siculo-partenopei, che fanno capo a Giuseppe
Grillo e al Gruppo"Anarchismo" di Napoli.
Insomma, facciamo parte della FAr ma non
disdegniamo criticarla e mantenerci all'oppo-
sizione.

Renato Guglielmi è sempre stato un esem-
pio di eterodossia spingendoci a esserepresen-
ti e attivi ovunque se ne presentasse I'occasio-
ne. Ne consegue che parecchi anarchici san-
remesi continuano a rimanere iscritti per qual-
che tempo a partiti di sinistra cercando di sgre-
tolarne il monolitismo e introdurvi uno spirito
libertario. Nei verbali delle riunioni del pcr

sanremese8, ad esempio, risulta che si deve
lottare contro le "mene anarchiche (e trozchi-
ste)" e alcunimilitanti di spiccovengono espul-
si, tra loro gli ex-partigiani Gioffredi e Sughi,
mentre altri si dimettono spontaneamente.

La sinistra sanremese è rimasta comunque
abbastanza unita e le basi del Partito Socialista
e del Partito Comunista sono sempre state
vicine a noi e ci hanno aiutato in vari modi
(finanziario senz'altro, ma anche propagandi-
stico). Le conferenze da noi indette attiravano
immancabilmente una gran folla e riempivano
facilmente le sale cinematografìche, qualche
volta il Supercinema, talvolta il ctnema Cen-
trale, che ci venivano ceduti gratuitamente
(salvo un modesto contributo per le spese di
elettricità e pulizia e una mancia all'inservien-
te di tumo) dal Comm. Aristide Vacchino che,
per tutto ringaziamento, si accontentava della
menzione g.c. (gentilmente concesso) sul ma-
nifesto. Ricordo di aver presentato I'oratore
calabrese Titta Foti al cinema Centrale
stracolmo, così come il cortile antistante, men-
tre la folla era accalcata anche in corso Matte-
otti a seguire la conferenza tramite altoparlan-
te. Impensabile attirare oggi un pubblico del
genere a Sanremo.

Per curiosità o per simpatia genuina non
solo le nostre conferenze e la bacheca, ma
anche inostri capannelli astensionistici in tem-
po di elezioni attiravano le folle. Il segreto del
relativo successo della propaganda anarchica a
San Remo era un attivismo sistematico,
capillare, perseverante. Quando non eravamo
noi i fautori di un'iniziativa locale la nostra
presenza era comunque assicurata. Non dispo-
nevamo di telefoni, ma di una vasta rete di
volontari che ci awertiva d'ogni occasione
propizia per manifestare la nostra propaganda.

La misura del nostro influsso ci era data
dagli attacchi diretti e indiretti del Centro Stu-
dentesco anti-anarchicoe. I futuri storici del-
I'anarchismo sÍtrremese dovranno spulciame
gli archivi (qualora sussistano) ma soprattutto
le schede della polizia locale (molto paficola-

8. I cui archivi sono stati depositati presso la
Biblioteca dell'Istituto Storico della Resistenza e
dell'Età Modema di Imperia, ove sono consultabili.

9. Tre di questi documenti sono in nostro
possesso e sono stati riprodotti nel mio succitato
libro sull'obiezione di coscienza.
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90 TESTIMONIANZE

Vanna, io trovo che ha perfettamente ragione e

per questo la Vanna si è incaricata di scrivere
un articolino di protesta a nome del gruppo,
perché in questo momento abbiamo gande-
mente bisogno di propaganda antimilitarista
ed io non capisco che cosa quelli di Umanità
Nova intendano per antimilitarismo. Si parla e

si discute fino alla noia del praticismo anarchi-
co poi quando uno tenta di praticizzare, tanto
più sacrificando la propria libertà, invece di
mettere bene in luce l'atto pratico per invoglia-
re gli altri a seguirne I'esempio, si cerca in
certo qual modo di fare il vuoto attomo".

Ivari comunicati degli anarchici sanremesi
vennero allora spediti a Giuseppe Grillo. Il suo
giornale però nof uscì per tutto I'anno 1950 e
si dovrà attendere il numero di Anarchismo,
ormai trasformato in rivista voluminosa che
escenel marzo del 195 I pertrovarvi gli articoli
arretrati. Il pessimismo cccezionale di Gu-
glielmi è stavolta un po' esagerato e Umanità
Novanon è la r^c.r, Molte federazioni sipronun-
ciano in favore dell'o.d.c. anarchica e, ai primi
difensori nella persona di Giuseppe Mariani,
Italo Garinei, Ugo Fedeli, Giovanna Bemeri,
Umberto Marzocchi, Cesarc Zaccana, Virgi-
lio Calassi, Guido Ceronetti, Pino Tagliazucchi,
Vincenzo Toccafondo. si aggiungono man
mano le firme collettive: le Federazioni Anar-
chiche Livomese, Piemontese, Car.rarese, non-
ché il comitato Pro Vittime Politiche della ner..

Lo stesso PierCarlo Masini, danoi pubbli-
camente osteggiato nelle colonne dei giomali
del "Gruppo Anarchismo" di Napoli, fa un co-
mizio antimilitarista alla Spezia in coinciden-
za col processo Ferma. La Federazione Anar-
chica Livornesaospita e protegge vicendevol-
mente Ferma, Nurra e Barbani..Finalmente al
Congresso di Civitavecchia del 1953 Alfonso
Faillar2 perora la causa degli obiettori di co-
scienza anarchici, da lui frequentàtt"aCanara
e a Livorno e onnai la nar è vinta alla causa.

Più che agli episodi incresciosi della pri-
mavera del 1950, il progressivo deterioramen-
to della Federazione Anarchica Sanremese va

12. Non mi pentirò mai abbastanza di non aver
accolto l'invito di Paolo Finzi a collaborare al suo
volume biografico su Failla, temendo di averpoco da
dire. Non possedevo, è vero, nessun documento che
lo riguardasse, ma awei potuto almeno rendergli
omaggio per il suo operato pro-obiettori.

attribuito alla partenza da San Remo di ele-
menti preparati e attivi (Nurra e Ferma in
prigione, gli studenti di Villa Giulia diplomati
ed emigrati, Ceridono alla campagna saccari-
fera) al decesso di alcuni anziani (negli anni
'50 scompaiono Grinda, Ramella, Acquarone,
Concordia, Rolleri, Croci, Cavalieri, Ruiba e

molti altri ancora) e, infine, lapartenza, prima
per la Campania di tutta la famiglia Guglielmi,
poi per I'Inghilterra (da parte dei figli).

Non cessano però le attività anarchiche
sanremesi, come lo attestano le notizie che ri-
cevo da alcuni compagni, nei miei vari esili (el-
vetico, brasiliano, americano) e, anche nei pe-
riodi di assenza di gruppi ufficialmente costi-
tuiti, la preserza anarchica si manifesta nella
creazione di cooperative, di centri sociali auto-
gestiti, di sindacati di base, nella protezione de-
gli animali, nella tutela degli handicappati, nel-
la diffi.rsione del vegetarianesimo, nelle campa-
gne ecologiche e anche in qualche, peraltro con-
testato, tentativo di municipalismo libertario.

Sussiste tuttora un legame fra le varie ge-

nerazioni, anche se purtroppo ci si ritrova spes-

so al cimitero per salutare la scomparsa di qual-
che fondatoredellaFederazioneAnarchica San-

remese. Se ne troverà traccia nelle colonne ne-
crologiche della stampa di movimento. Recen-
temente è mancato Pietro Sughi ("Pier delle
Vigne"), partigiano, appartenente via via alle
stesse formazioni di Italo Calvino, prima come
ispettore della Brigata Cittadina Giacomo Mat-
teotti, poi commissario politico del ur distacca-
mento, r Battaglione, v Brigata, rr Divisione
d'Assalto Garibaldi "Felice Cascione", quindi
Luciano Sceriffc, disertore della Seconda Guer-
ra mondiale. Purtroppo lanemesi è stata crude-
le anche con compagni più giovani, come il
poeta quarantenne Franco di Fiore, l'ultimo
forse per il quale abbiamo intonato i canti anar-
chicir3.

Anche se non federato, I'anarchismo
sanremese soprawive, con qualche personali-
tà di spicco, se non ammhato certamente alme-
no rispettato, in attesa di futuri tempi migliori.

13. Da quando questa memoria è stata redatta,
sono awenuti alhe due decessi di compagni: Lucia-
no Sceriffo, avido lettore della nostra stampa sin dal
primo dopoguerra e custode del locale del gruppo
anarchico (finché la sede è esistita) e AnitaTaggiasco
Femra, già attiva nel Comitato pro vittime politiche.


